
Chi sono

Sono Andrea Sbaffi, vivo a Torino dal 2005, dopo essermi laureato ed 

aver iniziato a lavorare a Firenze nel campo della Grande Distribuzione

Organizzata, settore per il quale ho operato cinque anni a Milano e 

continuato fino ad oggi a svolgere consulenze su progetti di sviluppo 

commerciale in diverse aree del Nord Italia.

Mi occupo di progettazione, urbanistica ed urbanistica commerciale 

per la GDO da circa vent’anni, affiancata sempre più, negli ultimi dieci,

da una crescente attività di ristrutturazioni in ambito residenziale.

Ho svolto consulenze per aziende in ambito produttivo/artigianale del 

torinese e per enti partecipati, come il CAAT, Centro AgroAlimentare 

di Torino, come referente per gli aspetti edilizio-urbanistici.

Ho partecipato inoltre, quando possibile, a concorsi di idee e

progettazione, conseguendo diversi premi e segnalazioni: il più recente, nel 2020, il 2° posto per il progetto 

di riqualificazione dell’Area Lido a Valdagno (VI).

Sono tra i soci fondatori di Ecopiano Srl, nella quale ci occupiamo di  strategie per la sostenibilità e la 

riqualificazione urbana e territoriale, oltre che amministratore unico di Società Immobiliare Torino Srl.

Da qualche anno mi occupo anche di formazione e dal 2020 sono membro del Concistoro della Chiesa 

Valdese di Torino, l’organismo dirigenziale che ha il compito di gestirne gli aspetti finanziari, di 

valorizzazione del patrimonio immobiliare e di dialogo con le istituzioni e la città.

Perche’ mi candido?

Nell’ultimo anno sono stato coinvolto nel percorso di dialogo e confronto in merito alla nuova sede OAT, 

entrando in contatto con colleghe e colleghi di valore e maturando la convinzione che fosse fondamentale 

mettersi in gioco e dare il proprio contributo per la migliore gestione possibile del nostro bene comune, 

l’Ordine APPC, e dei suoi organismi e strutture, compresa la nuova Casa dell’Architettura.

La scelta di accettare la candidatura è la naturale conseguenza di un approccio etico e responsabile, che 

trova l’ideale campo d’azione nel coinvolgimento in prima persona, mettendo a servizio le proprie 

competenze e convinzioni, pur avendo sempre al centro il confronto con quelle degli altri.

Come posso essere utile con le mie competenze?

La mia formazione e le attività che ho svolto sono eterogenee, come per molte/ di noi, avendo sempre al 

centro la cultura del “progetto”: credo che questo rispecchi una professione sempre più eclettica e 

differenziata, di cui trovo fondamentale il riconoscimento di ogni sfaccettatura e professionalità.

Metterò a servizio del Consiglio OAT la mia esperienza nei diversi settori e la capacità, maturata sul campo, 

di lavorare in un organismo operativo, nel quale è fondamentale portare idee e contributi e sapersi 

confrontare apertamente, anche partendo da opinioni diverse, con l’unico obiettivo del migliore risultato 

nell’interesse di tutte le iscritte e tutti gli iscritti.

Sono cresciuto avendo nel DNA la consapevolezza di essere “minoranza”: questo mi ha portato a sviluppare

un’attitudine alla mediazione ed al rispetto delle opinioni altri, fondamentale in un organismo di governo.














